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anche su questo emendamento credo che 
non insista. 

CIMORELLI. Per la stessa ragione te-
sté enunciata non insisto. 

PRESIDENTE. Pongo a partito l'arti-
colo 17. 

(È approvato). 
Art. 18. 

La Suprema Corte disciplinare siede 
presso il Ministero di grazia e giustizia ed 
è composta di gette magistrati e di sei se-
natori del Regno. 

I senatori sono nominati con decreto reale 
dietro deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del ministro della giustizia. 
Non possono essere nominati i membri del 
Senato che esercitano l'avvocatura o che 
facciano o abbiano fatto parte dell'ordine 

j giudiziario. 
I membri dell'ordine giudiziario nella 

Suprema Corte disciplinare sono il presi-
dente della Corte di cassazione di Roma e 
i sei magistrati giudicanti superiori digrado, 
o, in caso di parità di grado, più anziani 
che fanno parte del Consiglio superiore della 
magistratura. 

La Suprema Corte è presieduta dal pre-
sidente della Corte di cassazione di Roma. 
Esso è supplito, in caso di mancanza, o im-
pedimento, dal più anziano fra ì presidenti 
delle Corti di cassazione del Regno. 

I membri della Suprema Corte, ad ecce-
zione del presidente, durano in carica un 
triennio e non possono essere rinominati se 
non dopo un biennio dalla scadenza 

A quest'articolo sono stati proposti vari 
emendamenti: uno sostitutivo dell'onore-
vole Cimorelli e cioè : 

« La Suprema Corte disciplinare siede 
presso il Ministero di grazia e giustizia, ed 
è composta di 9 magistrati ordinari e 3 sup -
pienti. 

« I componenti ordinari della Suprema 
Corte disciplinare sono il presidente della 
Corte, di cassazione di Roma e i 6 magi-
strati giudicanti superiori di grado o, in 
caso di parità di grado, più anziani che 
fanno parte del Consiglio superiore della 
magistratura. I membri supplenti sono i 
primi 3 supplenti per ordine di anzianità 
del Consiglio superiore della magistratura ». 

CIMORELLI. Non posso insistere nean-
che in questo, poiché importerebbe un'alta 
questione di principio sulla quale non mi 
trovai d'accordo né col ministro né col re-
latore. 

FORTIS, relatore. Dica con la Commis-
sione. 

CIMOKELLI. Essi hanno opinato di-
versamente, e quindi insistere sarebbe ri-
manere come è accaduto spesso al collega 
Luciani. (Ilarità). 

PRESIDENTE. Vi è poi il seguente 
emendamento dell'onorevole Fera che egli ha 
illustrato nel suo discorso in discussione 
generale. 

Al primo comma sostituire: 
La Suprema Corte disciplinare siede 

presso il Ministero di grazia e giustizia ed 
è composta di sei magistrati, di tre sena-
tori e di tre deputati. 

I senatori ed i deputati sono eletti dal 
Senato e dalla Camera dei deputati. 

L'onorevole Fera non è presente e quindi 
s'intende che abbia rinunziato alla sua pro-
posta. 

Vi sono da ultimo due emendamenti 
dell'onorevole Luciani: il primo sostitutivo 
del secondo comma che dice: 

«I senatori sono eletti dal Senato. Essi 
durano in ufficio durante una legislatura e 
possono essere rieletti. Sono ineleggibili i 
membri del Senato che esercitano l'avvo-
catura o che facciano o abbiano fatto parte 
dell'ordine giudiziario ». 

L'altro soppressivo dell'ultimo comma. 
Onorevole Luciani, li mantiene o li ritira f 

LUCIANI. Del primo mio emendamento 
parlai nella discussione generale e non ri-
peterò quello che dissi. 

Mi limito soltanto a dichiarare fino da 
ora che insisto su di esso, che costituisce 
puramente e semplicemente un ritorno alla 
prima proposta contenuta nel disegno di 
legge ministeriale ; e vi insisto per la ra-
gione che io credo che la vera garanzia stia 
non nel fatto che i sei membri aggiunti 
della Corte disciplinare sono senatori (per-
chè molto probabilmente anche gli altri sa-
ranno senatori, nella loro qualità di altis-
simi magistrati), ma nel fatto che la loro 
nomina sia fatta dall'Alta/Assemblea della 
Camera vitalizia. 

Questa specie di contatto della Corte 
suprema disciplinare con la vita esteriore 
secondo me non si ottiene se non quando 
la nomina è deferita all'Assemblea, mentre 
defeiendola al ministro si può andare incon-
tro a sospetti, ad inconvenienti che secondo 
la primitiva proposta -del ministro sareb-
bero stati eliminati. 

Per quello poi che riguarda l'ultimo 
comma (sebbene sia probabilmente desti: 


